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Tipo

Operazione. Valuta Ammontare EURO
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T o ta le  A utorizzazion i : 126

T ota le  E U R O  : 269.236.558,88

di cui relativi ai Programmi Cooperazione / Missioni Internazionali : 0,00 (paria 0,00 %)

T o ta le  a i F in i D oganali : 1.180.412.873,29

di cui relativi ai Programmi Cooperazione / Missioni Internazionali : 10.996.761,74 (pari a 0,93 %)

Totali parziali per tipo valuta :

CHF 3.000.000,00

EUR 11.072.372,88

USD 342.900,00
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'U ffic i d i  d ir e t ta  co tfa èo ra zio n e  d eC M in is tro
Via XX Settembre, 8 00187 ROMA 

PEI: udc@eabmin.difesa.it PEC: udc@.postacert.difesa.it

OGGETTO: Legge 9 luglio 1990, n.185 -  Rapporto annuale del Presidente del 
Consiglio dei Ministri -  Anno 2013.

ALLA: PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI R O MA

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E 
DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI

R O MA

In relazione a quanto previsto dalPart.5 delle legge n.185 

del 1990, si invia in allegato la documentazione concernente il 

Dicastero Difesa.

PDC per informazioni: T.Col. D’A muri

Uf./Class.: 2/ /12-7-1 Tel.: 3 2254 e-maik2uf.lsez@gabmin.difesa.it

e, p.c. A: STATO MAGGIORE DELLA DIFESA R O MA



Senato della Repubblica - 525 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. LXVII, N. 2

RELAZIONE
per Vanno 2013

del Ministero della Difesa sulle operazioni svolte nell’ambito 
del controllo sull’esportazione, importazione e transito dei

materiali di armamento

(art. 5 Legge 9 luglio 1990, n. 185)
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INDICE

CONSIDERAZIONI GENERALI
1. 11 Ministero della Difesa nell’ambito delle attività di contrasto alla proliferazione 

e all’ingiustificato accumulo nel mondo di armi convenzionali e di distruzione di 
massa;

2. Attività interministeriali e di coordinamento nell'ambito Difesa.

ATTIVITÀ’ AUTORIZZATOR1E
1. Il Registro Nazionale delle Imprese e Consorzi di Imprese;
2. Istruttorie ai fini deH’autorizzazioni alle trattative contrattuali e nulla osta per la 

Prestazione di Servizi.
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MINISTERO DELLA DIFESA

CONSIDERAZIONI GENERALI

1. Il Ministero (della Difesa nell’ambito della attività di contrasto alla 
proliferazione eall’ingiustifieato accumulo nel inondo di armi convenzionali e 
di distruzione di Massa.

Nel quadro delle numerose iniziative intemazionali, governative e non, l’Italia ha 
assunto sempre di più un ruolo di primaria importanza, partecipando fattivamente 
alle riunioni dei principali consessi internazionali di controllo dei materiali 
strategici quali il Wassenaar Arrangement (WA), il Missile Technolog\> Control 
Regimè (MTCR), / ’Australia Group (AG) e il Naclear Suppliers Group (NSG). In 
tali consessi il contributo del Ministero della Difesa, prevalentemente di natura 
tecnica, si esprime attraverso:
-  lo studiò di nuovi materiali e/o tecnologie considerate proliferanti;
-  l’aggiornamento dell’elenco dei materiali di armamento nazionali.
Durante il 2013, nell’ambito delle riunioni tecniche dei regimi di controllo WA ed 
MTCR sono state approvate 87 su 131 proposte di modifica alle attuali liste 
riguardanti apparecchiature, materiali, tecnologie e software considerati 
direttamente connessi allo studio, progettazione e produzione di armi 
convenzionali e/o di distruzione di massa.
Il lavoro di ricerca e studio svolto nell’ambito dei summenzionati regimi trova 
concreta applicazione nel diuturno controllo all’esportazione, importazione e 
transito di tutti i materiali di armamento e “dual use” ad alta tecnologia.

2. Attività interministeriali c di coordinamento nell’ambito Difesa.
Nei controlli e nelle procedure stabilite dalla legge 185/90 il Ministero della Difesa 
interviene sia nel rilascio di alcuni tipi di autorizzazioni (ex art. 9 comma 4, 5 e art 
2 comma 6) descritte nel successivo paragrafo 2 delle attività autorizzatorie, sia per 
fornire al Ministero degli Affari Esteri il necessario parere sulle restanti tipologie 
di operazioni tenendo in considerazione le valutazioni di carattere tecnico­
operativo, politico-militare e di sicurezza.
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in tale quadro, va evidenziato che, con l’emanazione del Decreto Legislativo 22 
giugno 2012 n. 105, e del relativo regolamento di attuazione di cui al Decreto 7 
gennaio 2013 n. 19, gli ambiti di azione e di responsabilità degli attori del 
procediménto autorizzativo hanno subito un sostanziale mutamento.
In particolare, l’attuale quadro normativo assegna al Segretariato Generale della 
Difesa le prerogative esclusive quale ente competente per il Ministero della Difesa 
in materia di certificazione delle imprese e di autorizzazione alla movimentazione 
intracomunitaria dei materiali d'armamento, lasciando allo Stato Maggiore della 
Difesa le originali prerogative della movimentazione da/verso paesi 
extracomunitari.
Sono pertanto condotti, dai competenti Enti del Ministero, i seguenti principali 
ordini di valutazione per ciascuna progettata operazione:
- aumento della capacità/efficienza operativa delle Forze Annate del Paese 

-importatore;
- conseguenze che il nuovo materiale può apportare negli equilibri dell’area 

strategica interessata dal punto di vista tecnico-militare, soprattutto in relazione 
all’eventuale cessione di tecnologia;

- eventuali elementi, caratteristiche, peculiarità del materiale che si ritiene siano 
da tutelare;

- vantaggi che possano derivare dalla conoscenza delle caratteristiche del 
materiale in possesso del Paese interessato;

- impatto che la transazione può avere nei confronti degli eventuali analoghi 
approvvigionamenti nazionali;

- controllo che il materiale oggetto della trattativa sia univocamente identificato e 
trovi puntuale riscontro sulla lista dei materiali che le società sono tenute a 
depositare presso il Servizio Registro Nazionale delle Imprese (Se.R.N.I.);

- valutazione dei livelli e dei contenuti tecnologici in relazione alle limitazioni ed 
ai vincoli posti dai regimi di controllo sulle esportazioni previsti dalle intese 
internazionali cui l’Italia aderisce (WA - Wassenaar Arrangement, MTCR -  
Missile Technology Control Regime, NSG -  Nuclear Suppliers Group, AG e 
Australia Group);

- eventuale esistenza di accordi intemazionali che possano vincolare 
T esportazione;

- eventuale esistenza di “royalties” a favore dell’Amministrazione Difesa.

A seguito dell’emanazione del nuovo regolamento di attuazione, in ambito Difesa, 
ìo Stato Maggiore della Difesa -  Reparto Informazioni e Sicurezza (SMD-R1S) 
non ha più l’esclusiva competenza in merito alla richiesta delle necessarie deroghe 
al divieto di rilascio di materiale ed informazioni classificate (art. 22, comma 4 del 
DPCM 22.7.2011, e dell’art. 235 del Codice dell’Ordinamento Militare, di cui al 
D.Lgs. 15.3.2010 n. 66) quando esse siano presenti all’interno di trattative 
contrattuali nei confronti della Presidenza del Consiglio, Dipartimento per la


